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L
e offese alle persone
omosessuali non posso-
no essere tollerate e pro-
tette dal principio della
libertà di espressione»:

parole di Ralf-René Weingaertner,
direttore della sezione Diritti uma-
ni e Antidiscriminazione del Consi-
glio d'Europa. Insulti via cavo, bul-
lismo, dichiarazioni di alcuni poli-
tici e giornalisti: non ci sono dub-
bi, per gli europei l’Italia è omofo-
bica. Ad ascoltare Weingaertner
una platea attentissima e desidero-
sa che dall’Europa arrivi una ciam-
bella di salvataggio per evitare il
naufragio del nostro paese nel ma-
re delle discriminazioni. Proprio
all’indomani dell’offensivo sipa-
rietto sui gay mandato in onda a

Sanremo, alcuni rappresentanti del
nostro governo incontravano Wein-
gaertner, che ha rimarcato più volte
la necessità per l’Italia di cambiare
radicalmente.

OFFESE INAMMISSIBILI

L’appuntamento era atteso: una
Conferenza sul contrasto alle discri-
minazioni basate sull'orientamento
sessuale curata dall'Unar (Ufficio
nazionale antidiscriminazioni della
presidenza del Consiglio). In prati-
ca, il via libera ufficiale a un pro-
gramma di interventi concertati con
l’Europa, preparato da Massimilia-
no Monnanni, direttore Unar, e da
Mara Carfagna quando era mini-
stro. Ad aprire i lavori Elsa Fornero,
per la quale l’arretratezza dell’Italia

non è una novità: «Il tema delle di-
scriminazioni non può non essere
una priorità, le diversità sono un fat-
to bello della vita, in Italia mancano
norme, strutture e risorse, che sono
fondamentali e non possono essere
inventate», di qui la necessità di met-
tere in atto «strumenti normativi ed
educativi fin dalla primissima infan-
zia». Italia sotto accusa anche nelle
parole del senatore del Pd Pietro
Marcenaro, presidente della Com-
missione diritti umani del Senato:
«Abbiamo una legislazione arretra-
ta che favorisce le discriminazioni
delle persone gay, lesbiche e trans».
Ancora, «la nostra è una normativa
chiusa al riconoscimento delle cop-
pie formate da persone dello stesso

sesso e ad altri diritti». Il program-
ma partirà dalla seconda metà
dell’anno e prevede: contrasto del
bullismo omofobico e transfobico,
delle discriminazioni nei confronti
delle persone lgbt nel mondo del la-
voro, dei pregiudizi e degli stereoti-
pi nei confronti di omosessuali e
trans nei mass media, e attività di
sensibilizzazione nei confronti delle
forze dell'ordine.

Pronte le numerose associazioni
che si occupano di diritti lgbt. Pre-
senteranno progetti per entrare nel
piano finanziato con risorse comuni-
tarie e, si spera, anche nazionali.
L’Italia è il primo paese ad avere ade-
rito al programma del Consiglio
d’Europa, come ha dichiarato Mon-
nanni. Lo ha fatto recependo una
raccomandazione ad hoc inviata ai
paesi membri sulla necessità di con-
trastare le discriminazioni ai danni
di gay, lesbiche e trans. Nell’incon-
tro a colpire è stato la fisionomia
dell’Italia vista dall’Europa. Noi ab-
biamo a che fare con battute o sipa-
rietti omofobici veicolati dalla tv
pubblica (Isola dei famosi e Sanre-
mo, per citare qualche caso), con di-
chiarazioni violente come quelle di
Ciarrapico esponente Pdl, con i com-
menti nei social network dove acca-
de che l’omofobia venga definita «sa-
na», con le tesi di Giovanardi. Per
tutto ciò il giudizio su di noi è netto.
«Qualcuno mi dice che in Italia si in-
travede una nuova strategia - ha
concluso Ralf-René Weingaertner -
e il Consiglio d'Europa è pronto a so-
stenere tutti gli sforzi», ma non ci so-
no mezzi termini: «Normative e
mentalità devono mutare».●
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R
egistro delle unioni civili
anche a Roma? La setti-
mana scorsa alcuni rap-
presentanti di associazio-

ni e organizzazioni hanno deposi-
tato in Campidoglio una proposta
di Delibera di iniziativa popolare
per il riconoscimento delle Unioni
Civili. A partire dal 18 febbraio, ed
entro tre mesi, così come previsto
dallo Statuto del Comune di Ro-
ma, verranno raccolte le 5.000 fir-
me necessarie per portare tale
proposta all’attenzione del Consi-
glio Comunale capitolino. L’inizia-
tiva vuole ottenere il riconoscimen-
to delle Unioni Civili con riferimen-
to alla legge sulla famiglia anagrafi-
ca del 1989. In questo modo sarà
possibile estendere i servizi, gli aiu-
ti e l’assistenza del Comune anche
ai nuclei familiari di fatto sempre
più diffusi nella Capitale. Il regi-
stro delle unioni civili è già in vigo-
re a Torino e a Napoli.

FONDO ANTICRISI

È prevista l’istituzione anche a Mi-
lano, dove il Comune ha già dato
un segnale: ha esteso la possibilità
di fruire del fondo anticrisi come
sostegno al reddito o all’acquisto
della prima casa a tutte le coppie di
fatto, omosessuali comprese. Deci-
ne di organizzazioni, associazioni 
e personalità che si battono per la
promozione e la difesa dei diritti ci-
vili sono impegnate nella raccolta
di firme per la proposta di delibera
romana. Tra queste: Radicali Ro-
ma, Associazione Radicale Certi Di-
ritti, Circolo di cultura omosessua-
le Mario Mieli, Sel Regionale, Sel
Roma Area metropolitana, Forum
queer Sel, Uaar Roma, Giovani
Idv, Arcigay Roma, Gay Center,
Consulta romana per la laicità del-
le istituzioni, Arcilesbica Roma,
Agedo Roma, Roma Rainbow
Choir, QueerLab, PianetaQueer.it,
Famiglie Arcobaleno, Yellow
Sport, Fondazione Massimo Conso-
li, Gayroma.it, DiGayProject,
Luiss Arcobaleno, Gay & Geo grup-
po trekking Roma, A.F.F.I.Associa-
zione Federativa Femminista Inter-
nazionale della Casa Internaziona-
le delle Donne. Questo il link del
testo della proposta di delibera: ht-
tp://teniamofamiglia.blogspot.
com/p/mettici-la-firma.html●
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